
Da pochi giorni abbiamo concluso
l’anno della fede, ma il nostro cammi-
no deve continuare; siamo sempre pel-
legrini  nella fede.
C’è una forma di cammino chiamato
pellegrinaggio che mette in movimen-
to tutti, gente che cammina con i
piedi, con il cuore,con la mente fissa
verso una meta determinata. Il pelle-
grinaggio ha sempre occupato un
ruolo fondamentale nelle vita dei cri-
stiani. Nel corso della storia il cristia-
no si è messo in cammino per celebra-
re la propria fede nei luoghi importan-
ti della Chiesa. Nell’Anno della Fede,
ci siamo sentiti Pellegrini nella Fede. 
Benedetto XVI ci propose come sim-
bolo:  “Porta Fidei” per entrare ed
uscire più consapevoli del nostro esse-

re figli e figlie di Dio guidati dallo
Spirito di Gesù in cammino verso il
Padre. Così siamo sempre pellegrini
nella fede. 
Il pellegrinaggio simbolizza l’esperien-
za dell’essere umano come viandante
(homo viator), il quale al momento in
cui lascia il ventre materno s’ incam-
mina lungo la strada dello spazio e del
tempo nella propria vita. “Il pellegri-
naggio è il viaggio del credente verso
un luogo santo,un viaggio verso Dio.
Il salmista ci fa pregare: “O Signore,
tu sei il mio Dio: ardentemente ti
cerco; di te ha sete l’anima mia, verso
di te anela la mia carne, come una
terra deserta, arida,senz’acqua. Così
mi sono messo a guardarti nel santua-
rio per contemplare la tua potenza e la

tua gloria” (Salmo 63,2-3) Gesù fu,è,e
continua ad essere Pellegrino con noi.

Dogliani, 7 dicembre 2012
Sac. Luigino Galleano
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Siamo sempre pellegrini nella fede

CCOONNFFEESSSSIIOONNII  DDII  NNAATTAALLEE
MMaarrtteeddìì  1177  ddiicceemmbbrree
ore 7 - 11,30

LLuunneeddìì  2233  ddiicceemmbbrree
dalle ore 15

MMaarrtteeddìì  2244  ddiicceemmbbrree
Giornata Penitenziale

OOggnnii  sseerraa  dduurraannttee  ee  ddooppoo  
llaa  nnoovveennaa

L’educazione religiosa dei figli principalmente compito dei genitori
Dai documenti del Concilio viene ribadita la responsabilità educativa dei genitori e
delle famiglie in genere.
“… l’azione catechistica della famiglia ha un carattere particolare ed, in un certo
senso, insostituibile, giustamente sottolineato dalla Chiesa e segnatamente dal
Concilio Vaticano II…la catechesi familiare precede,accompagna ed arricchisce ogni
altra forma di catechesi. Inoltre laddove una legislazione antireligiosa pretende persi-
no d’impedire l’educazione della fede, laddove una diffusa miscredenza od un inva-
dente secolarismo rendono praticamente impossibile una vera crescita religiosa,questa
che si potrebbe chiamare “chiesa domestica” resta l’unico ambiente in cui fanciulli ed
i giovani possono ricevere una autentica catechesi”.
“… ogni genitore, di fronte al figlio, così come ogni educatore di fronte al giovane,
non deve  chiedersi: che cosa posso fare per loro, quanto piuttosto, che cosa siamo noi
adulti per loro. È fondamentale nelle nostre comunità che i genitori e gli adulti siano
loro, per primi, praticanti più che invitare ragazzi e giovani a vivere la vita cristiana.
Più che dire “Alzati, vai a Messa” è più formativo ed efficace dire. “Alzati che andia-
mo a messa!”. Infatti noi adulti, genitori ed educatori, siamo punto di riferimento,
maestri di vita sia con le parole sia, soprattutto, con la testimonianza delle opere. 
Che valore educativo e formativo hanno gli adulti se loro stessi sono senza alcun rife-
rimento valido nelle proprie scelte? 
Quale influsso possono avere sui figli, che pure hanno fatto battezzare, quei genitori
che non si fanno mai vedere  a pregare, che non parlano mai di Dio se non, purtrop-
po,per nominarlo invano, peggio, per bestemmiarlo, che non frequentano, se non occasionalmente, la Messa e le altre
funzioni religiose? 
Quali valori vogliono comunicare loro ? Ci sembra giusto ed onesto limitare il loro orizzonte e la loro vita alla semplice
realtà materiale ? Convinciamoci che così facendo siamo fortemente ingiusti e disonesti perché li priviamo di tutto ciò
che supera la materialità dell’esistenza umana. Ricordiamoci che i giovani aspirano a cose grandi, nobili; attendono indi-
cazioni ed esempi di ampio respiro; vogliono respirare a pieni polmoni e non da vecchi asmatici.

ANCHE  I  BAMBINI  DI  PRIMA
ELEMENTARE  A CATECHISMO

Domenica 8 Dicembre, solennità
dell’Immacolata Concezione

La comunità ha accolto in un
clima di festa e di gioia alla
Messa delle ore 9,30 le giovani
famiglie che iniziano il camino di
fede in parrocchia con i loro
bambini. Un gruppo di mamme
si è dichiarata disponibile per
seguire i gruppi con l’aiuto dei
genitori che mensilmente si
incontreranno in oratorio.

Anno di preparazione 
alla Cresima

Nella prima Domenica di Avvento
gli adolescenti di Seconda Media
hanno iniziato l’anno di preparazio-
ne alla Cresima. Un cammino serio
che richiede fedeltà agli impegni
che il Parroco ha  loro suggerito:
incontro settimanale di catechismo,
Santa Messa festiva, attività parroc-
chiale e di gruppo, impegni nella
scuola, generosità e lotta all’egoi-
smo.



Può un cristiano limitarsi a leggere un
brano di Vangelo, meditarlo e pregare
per il prossimo, un prossimo del quale
non si conosce il volto, né si preoccu-
pa di conoscere? È sufficiente riunirsi
in un gruppo di preghiera, pregare
perché vengano risolte le più tremende
situazioni del mondo e poi tornare a
casa come se nulla fosse, e magari non
fare nulla per una persona in diffi-
coltà? Sono evidentemente domande
retoriche che presuppongono sempre
la stessa risposta: “No”. Gesù fissa
certamente un appuntamento con noi
per il suo ritorno definitivo, ma non si
aspetta che restiamo con il naso rivol-
to all’insù, nella sua attesa. Anzi: negli
Atti degli Apostoli le prime parole di
“due uomini in bianche vesti” furono:
“uomini di Galilea, perché state a
guardare il cielo?”. Non è sufficiente
una spiritualità astratta. Anzi è priva
di ogni valore una spiritualità cristiana
che non sappia incarnarsi nella quoti-

dianità degli uomini. Gesù fissa un
appuntamento finale con Lui, ma è
assai interessato al nostro cammino
nella storia e nella vita. Per essere più
chiaro, San Paolo nella seconda lettera
ai Tessalonicesi ricorda ai cristiani di
quella città, che avevano tralasciato
ogni dovere nell’attesa di un imminen-
te ritorno del Signore e vivevano disor-
dinatamente senza far nulla, di guada-
gnarsi il pane lavorando in pace. In
realtà ci chiede di affrontare con
coraggio e responsabilità il tempo che
ci è dato vivere, perché è l’unico
tempo che abbiamo ed è in questo
tempo che ci giochiamo l’eternità. Da
un lato ci viene promesso un futuro
escatologico che dà le vertigini, “esse-
re una cosa sola con Lui e con il
Padre” (vedi la parabola del tralcio e
della vite nel Vangelo di Giovanni),
dall’altro ci viene chiesto impegno e
forza d’animo, perché stare “dentro”
questo tempo non è una passeggiata.
Né mai lo sarà. Paolo ci dice di valo-
rizzare il nostro lavoro rifuggendo
dalla pigrizia in una attesa inutile, per-
ché la spiritualità cristiana ci sollecita
attraverso l’impegno e il lavoro a con-
tribuire a migliorare la società degli
uomini attraverso l’operosità costrutti-
va dell’amore. Ecco, anche l’amore
non è un’astrazione. Il volto del prossi-
mo ha tratti netti, ha un nome che
devo conoscere, rispettare e valorizza-
re. Può essere il volto di un ateo, di
uno gnostico, di uno straniero, di un
appartenente ad un’altra religione, ma
in definitiva ha sempre il volto di
Cristo. Come posso amarlo in un
modo non ingenuo, ma responsabile?
Per prima cosa devo imparare ad
amarne la diversità.  E questo è assai
difficile: gli altri sono sempre brave
persone, purché accettino di diventare
come me. Se vogliono restare se stessi,
questo mi crea problema. Il loro
mondo e il mio possono essere diversi,
ma devo avere la pazienza di cercare
quel qualcosa che certamente abbiamo
in comune e sul quale è possibile

costruire una società rispettosa di
diritti e valori condivisi: soprattutto
giusta, dove per “giusta” si deve inten-
dere fatta di uomini resi giusti (giusti-
ficati) dall’amore di Dio che tutto
anima e dal nostro impegno a rendere
giustizia ai più deboli, ai più fragili. Ci
vuole perseveranza, che può anche
essere intesa come pazienza, ma
anche costanza (perché di fronte alle
difficoltà dell’impegno lo scoramento
è sempre in agguato), coraggio. Ci
sarà sempre chi lavorerà per la divisio-
ne, anche a prezzo di scontri sociali e
guerre (quante ne abbiamo viste e
quante ancora ne vedremo). Ma il
movimento è cominciato. La ricchez-
za spirituale che Cristo ci ha lasciato,
e che abbiamo appena cominciato a
comprendere, dobbiamo saperla incar-
nare in questo mondo così complicato
e anche così affascinante. Pratichiamo
spudoratamente l’amore. L’altro lo
riconoscerò, e mi riconoscerà, sempre
e solo nell’amore. Il resto lo farà Lui
che con la sua croce ha già salvato
l’umanità.
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Il volto di Gesù nei fratelli

BUON  NATALE  E  FELICE  ANNO  NUOVO!
- A tutti i doglianesi, in particolare agli anziani, ai bambini, alle persone
sole e a quanti soffrono. 
- Ai doglianesi sparsi nel mondo.
- Al Vescovo, a Don Paolo Roà, A Mons. Pietro Beccaria, a Don Giorgio
Burdisso, a Don Giancarlo Canova, a Don Duilio Albarello, ai confratelli
sacerdoti dell’unità pastorale e del presbiterio diocesano, alle religiose, ai
membri del consiglio pastorale interparrocchiale e degli affari economici e
a tutti i collaboratori della comunità. 
- Al Sindaco, a tutte le autorità scolastiche, militari e amministrative e ai
responsabili delle varie associazioni operanti in Dogliani.
- A tutti gli amici e i lettori del bollettino.
Un fraterno augurio di Buon Natale e di un felice 2014!
Il Signore Gesù che nasce per noi doni a tutti serenità, gioia e speranza!  

LE  MESSE
DI  NATALE

Martedì 24 dicembre
ore 18,30 (in San Paolo): S.
Messa della vigilia di Natale
ore 24: S. Messa della notte in
San Paolo e in San Lorenzo

Mercoledì 25 dicembre 
S. Natale
ore 8 - 9,30 - 11 in San Paolo
ore 18 in San Lorenzo

Giovedì 26 dicembre
S. Stefano
ore 8 - 9,30 in San Paolo

Martedì 31  dicembre  
ore 17,30 - 18,30 ora di adora-
zione
ore 18,30 (in San Paolo) S. Messa
e canto del Te Deum

Mercoledì 1° gennaio 
Solennità di Maria Madre di
Dio - Giornata della pace
ore 8 - 9,30 - 11 in San Paolo
ore 18 in San Lorenzo 

“Ogni Natale è un Natale nuovo, è
una nuova offerta di amicizia e di condivi-
sione che Dio fa a ciascuno di noi. Da
parte nostra, allora, ogni atto di accoglien-
za e poi ogni atto di giustizia, di perdono,
di comprensione e di solidarietà è il corona-
mento naturale della celebrazione del
Natale” 

(card. Carlo Maria Martini).



In un clima di raccoglimento e di
festa, 48 adolescenti di terza media
(44 doglianesi e 4 di Monchiero),
sabato 16 novembre sono stati confer-
mati nella fede con il Sacramento
della Cresima da Mons. Sebastiano
Dho, Vescovo Emerito di Alba.
La grande chiesa dello Schellino a
stento ha potuto contenere la massa
dei familiari e degli amici. La celebra-
zione si è svolta in modo ordinato e
corretto, animata dalla corale giovani-
le con all’organo Giorgio Colombo e
alle chitarre Andrea Mancardi e
Matteo Agosto.

Ecco l’elenco dei cresimati con le loro
catechiste Cristina Danni, Gemma
Sappa, Anna Rainelli, Margherita
Peira e Rita Tarditi, e il parroco Don
Luigino Galleano:
Abbona Beatrice, Ajraldi Andrea,
Albesiano Matteo, Balbi Giorgia,
Ballauri Francesco, Barberis
Francesca, Bassignana Gianangelo,
Bassignana Mara Lorenza, Cabrini
Matteo, Cagnotti Matteo, Cappa
Tommaso, Cerri Matteo, Chahid
Leila, Cillario Federico, Conterno
Benedetta, Conterno Elena, Delpiano
Luca, Devalle Pietro, Devalle Valter,

Durando Matteo, Farina Marta,
Fredella Lorenzo, Galliano Andrea,
Gallizio Giulio, Lorrai Lorenzo,
Magis Alessio, Manera Cristian,
Manera Giacomo, Manera Giulia,
Marenco Fabio, Mischiati Marco,
Mittone Giulia, Mittone Samuele,
Moretti Lorenzo, Mula Angelo,
Navello Veronica, Olivero Letizia,
Ottobrino Enrica, Pecchenino Sofia,
Petretto Stefano, Rainetti Alessandra,
Revello Amarilli Felicita, Roggero
Giacomo, Sarzotti Marika, Scarpellini
Samuele, Silenzio Stella Maria,
Spinardi Diaz Andrea, Valetti Chiara.
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Il dono dello Spirito Santo a 48 adolescenti

UN  BEL  REGALO 
PER  NATALE?

Ti trovi in difficoltà per i regali di
Natale? Non sai che cosa sceglie-
re? Regala uno di questi libri: 
• “Fede e arte popolare degli ex-
voto nel doglianese”
È un ricco volume che contiene la
riproduzione a colori di 270 ex-
voto provenienti dai santuari, dalle
cappelle e dalla Confraternita. 

• “I pastori della nostra chiesa –
parroci e sacerdoti protagonisti
nella storia doglianese”.
È la storia di Dogliani in quanto,
per molto tempo, la comunità cri-
stiana coincideva con quella civile. 

Sono regali che durano una vita,
poiché raccontano le nostre radici.
Rivolgiti in parrocchia. 

Natale  in Oratorio
Domenica 22 dicembre, con inizio alle 15,30, grande spettacolo di Natale in
Oratorio. Canti, scenette, giochi... a cura dei gruppi dei bambini e dei ragazzi.
Ingresso libero.

Corso di preparazione alla famiglia
Anche quest’anno, la parrocchia organizza un corso di preparazione alla fami-
glia, con inizio sabato 11 gennaio. Si tratta di un cammino insieme di alcune
coppie sposate, il parroco e i giovani che intendono celebrare il matrimonio in
Chiesa. È necessario iscriversi in parrocchia, possibilmente entro la conclusione
dell’anno.

Benedizione delle famiglie
Con l’inizio di gennaio, inizierò, con l’aiuto di Don Paolo, la visita alle famiglie
con un momento di preghiera, di reciproca conoscenza e la benedizione. Per
l’occasione, verrà lasciato, un piccolo ricordo utile per riflettere  e per ridare fre-
schezza alla fede.

Grande presepe nella cappella di San Giuseppe e i piccoli presepi dei bambini
Nella Chiesa di San Paolo, presso l’altare di San Giuseppe, è stato costruito un
bellissimo presepe, grazie alla disponibilità e alla bravura di Roberto Chiappella
e Franco Bracco con l’aiuto di Osvaldo, Germano, Nadia e Alice beatamente
addormentata nella culla. Accanto al grande presepio, c’è un ampio spazio,
pronto ad accogliere i piccoli presepi costruiti dai bambini con l’aiuto dei geni-
tori. 



NON  LASCIATEVI  RUBARE
L’ENTUSIASMO  GIOVANILE
Sono molte le sfide di fronte alle quali
ci si viene a trovare nella vita . 
E, certo, ci si può anche voltare
dall’altra parte. Ignorare. Eluderle.
Accontentarsi. Ma “si può viver senza
rispondere alle sfide”, perché “ quello
che non guarda le sfide, che non
risponde alle sfide non vive”. E allora
“ per favore , non guardate la vita dal
balcone. Mischiatevi lì dove ci sono le
sfide, la vita, lo sviluppo, la lotta per la
dignità delle persone, la lotta contro la
povertà , la lotta per i valori, e tante
lotte che troviamo ogni giorno.”
È l’esortazione che Sabato 30 novem-
bre Papa Bergoglio, nella Basilica
Vaticana ha rivolto agli  universitari di
Roma, con l’aggiunta a braccio
all’omelia dei Primi Vespri celebrati
assieme a loro. Una riflessione , quella
di Francesco, tutta centrata sull’inco-
raggiamento ad  essere sempre “non
spettatori ma protagonisti” nelle
“sfide”  del mondo  contemporaneo,

senza lasciarci vincere “dalla medio-
crità e dalla noia” che “a volte“ appe-
santiscono il “contesto socio- culturale
nel quale siete inseriti”. Al contrario,
ha insistito il Pontefice,  i giovani
devono “ coltivare progetti  di ampio
respiro, andare oltre  l’ordinario: non
lasciatevi rubare l’entusiasmo giovani-
le!”
Allo stesso modo, ha proseguito,
“sarebbe uno sbaglio anche  lasciarsi
imprigionare dal pensiero debole e dal
pensiero uniforme, come pure da una
globalizzazione  intesa come omolo-
gazione. Per superare questi rischi, il
modello da seguire non è la sfera, in
cui è livellata ogni sporgenza e scom-
pare ogni differenza ; il modello è
invece il poliedro, che include una
molteplicità di elementi e rispetta
l’unità nella diversità”. 
Per tutto questo, ha aggiunto citando
un’espressione del beato Piergiorgio
Frassati,“vivere senza una fede, senza
un patrimonio da difendere, senza
sostenere in una lotta continua la
verità, non è vivere ma vivacchiare.

Noi non dobbiamo mai vivacchiare,
ma vivere” Il pensiero , ha osservato
Francesco, “è fecondo quando è
espressione di una mente aperta, che
discerne, sempre illuminata dalla
verità, dal bene e dalla bellezza: se
non vi lascerete condizionare dall’opi-
nione dominante, ma rimarrete fedeli
ai principi etici e religiosi cristiani, tro-
verete il coraggio di andare anche con-
trocorrente” E, a questo proposito, ha
sottolineato come “ la pluralità di pen-
siero e di individualità riflette la mul-
tiforme sapienza di Dio quando si
accosta alla verità con onestà e rigore
intellettuale, così che ognuno può
essere un dono a beneficio di tutti.” 
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AA    GGRRAANNDDEE    SSOORRPPRREESSAA,,  DDOOVVEERROOSSOO    RRIINNGGRRAAZZIIAAMMEENNTTOO
La bontà del Signore non lascia mai di sorprenderci  con dei dettagli che non te
li aspetti. Senza pensarci mi sono trovato con un bel pugno di euro (millesettan-
ta), in mano, frutto della generosità della Comunità doglianese, che ha destina-
to il ricavato della vendita annuale dei dolci a beneficio della parrocchia qui in
Venezuela.
Una manciata di “manna” nel deserto economico in cui ci troviamo, è sempre
un segno della Divina provvidenza  che a tempo opportuno si fa presente.
Segno pure di una Comunità Cristiana matura nella fede che si esprime
nell’impegno di condividere ciò che ha di proprio con chi si trova in più neces-
sità. La vostra generosità, che al cambio della moneta locale costituisce un
sostanziale contributo, sarà destinato a coprire le spese del materiale catechisti-
co dell’iniziazione cristiana tra cui 300 bibbie il cui costo sarebbe inaccessibile.
Di qui il nostro sincero ringraziamento in primo luogo al Signore che illumina e
smuove i cuori per iniziative di bene, Don Luigino che ha lanciato l’idea e a
quanti hanno dato il loro contributo personale.
Il Signore vi ricompensi con le sue copiose benedizioni.
Con l’approssimarsi ormai delle Feste Natalizie, colgo l’occasione per unire a
questa breve nota di ringraziamento, anche gli auguri di un Santo Natale che
sia per tutti un ulteriore risveglio di fede e di Rinnovamento Cristiano nello spi-
rito di Papa Francesco. A nome mio proprio e della Comunità Parrocchiale di
San Giovanni Bosco di Puerto Ayacucho giunga a tutti voi il nostro fraterno
saluto unito a riconoscenti preghiere.

Don Lorenzo Piacenza e Comunità Parrocchiale

PPAAPPAA    FFRRAANNCCEESSCCOO    AAII    GGIIOOVVAANNII

IL  CAMMINO  DEI  GIOVANI
IN  PARROCCHIA

Ogni giovedì
h. 20,45 – 22,30
Gruppi di Terza  Quarta e Quinta
Superiore 

Ogni Venerdì 
h. 20,30 – 22,00
Gruppi di Prima e Seconda
Superiore 

21 - 22 dicembre - Ritiro giovani
a Betania di Fiamenga

CONGRATULAZIONI
Giovedì 28 novembre Daniela Rosso si è
bril lantemente laureata presso
l’Università di Torino, facoltà di scienze
della formazione primaria discutendo con
la prof. Bruna Maida la tesi “La sensibiliz-
zazione alla cittadinanza europea, un pro-
getto concreto nelle scuole di Cuneo”.
Alla neo dottoressa, animatrice in
Parrocchia, le più vive congratulazioni dal
gruppo adolescenti di prima e seconda
superiore e da tutti noi.

BANCARELLA  DELLA  SOLIDARIETA’
Ha avuto un discreto successo la banca-
rella del gruppo dei cresimandi il giorno
dell’Immacolata: 554,40. Domenica 22
sarà la volta della bancarella dei bambini
più piccoli. Da alcune domeniche riem-
piono il salone dell’oratorio per ritaglia-
re, incollare, pasticciare, per creare pic-
coli oggetti, belli e carini, che saranno
messi in vendita (offerta libera) la matti-
nata di domenica 22 dicembre e prima
dello spettacolo del pomeriggio.



TRADIZIONALE  
BAGNA  CAUDA  
DEI VOLONTARI 
DEL  SOCCORSO

Sabato 7 dicembre dalle h. 20.00
Presso i locali della Bocciofila si
svolgerà la tradizionale bagna
cauda organizzata dai volontari del
soccorso.
Costo:
- gratis per i volontari
- 15,00 euro per i familiari
- 20,00 euro per gli accompagnatori
Per informazioni: 0173.742589 -
0173.70210

NATALE  IN  GIOSTRA
Dal 7 al 30 dicembre

L'Associazione commercianti e
l’Associazione artigiani di
Dogliani hanno promosso il noleg-
gio di una giostra storica che sarà
sistemata in Piazza Umberto I.
I biglietti gratuiti si possono ritirare
presso gli esercizi che hanno aderi-
to all'iniziativa.
Orario:
Tutti i pomeriggi: h.15.00- 19.00
Sabato e domenica: h.10.00-12.00
h.15.00-19.00
23 e 24 dicembre: h.10.00-12.00
h.15.00-23.00

PRANZO  DEL  BUCANEVE
Domenica 15 dicembre alle h.
12.30
Presso la sede della Cooperativa
Bucaneve di Via Torino verrà orga-
nizzato il pranzo di Natale per tutti
i collaboratori.

TOMBOLA  DI  NATALE
Mercoledì 18 dicembre 

alle h. 15.00
L’Associazione "Un sole per chi è
solo", l’Assessorato alle politiche
sociali e la Fondazione Ospedale
Civico, organizzano la Tombola di

Natale presso la Residenza
Doglianese "casetta gialla" di Via
Savona.
Per informazioni: 0173.70107

CONCERTO  DI  NATALE
Domenica 22 dicembre alle h.
21.00
Concerto di Natale della
Filarmonica “Il Risveglio” presso il
bocciodromo di Via Chabat, che
eseguirà "I musicanti di Brema"
con letture di Luca Occelli.
Ingresso libero.

PRESEPE  VIVENTE
Lunedì 23 e martedì 24 dicembre 

dalle h. 20.30
Come da tradizione, la Pro Loco di
Dogliani Castello organizza la 39a

edizione del Presepe Vivente che
raccoglie ogni anno sempre più
consensi, tanto da diventare una
delle manifestazioni più celebrate
ed attese. Le notti del 23 e 24
dicembre, a partire dalle h. 20.30, il
rione medioevale si trasforma nella
Betlemme di duemila anni fa dove,
con grande attenzione ai piccoli
dettagli, vengono riprodotte le atti-
vità artigianali e le scene della
Santa Natività. Nelle viuzze illumi-
nate solo con torce e falò si respira
un'atmosfera davvero magica.
La manifestazione si svolgerà con
qualsiasi condizione atmosferica.
Servizio gratuito di bus navetta
dalla Chiesa parrocchiale del
Borgo all'entrata del Presepe.
Dopo la messa di mezzanotte i
volontari del soccorso distribuiran-
no panettone, vin brulè e cioccola-
ta calda.
L’ingresso è gratuito, a offerta libe-
ra.
Per informazioni:
- 0173.70210 - 0173.742573
- www.prolococastello.it
-email: prolococastello@gmail.com

CENONE  DI  CAPODANNO
2014

Martedì 31 dicembre dalle h. 21.00
Il Comune di Dogliani organizza il
Cenone di fine anno presso il boc-
ciodromo con il gruppo musicale
"Angelo e le Fisarmoniche di
Paolo e Alberto".
Prezzo:
adulti tutto compreso 40,00 euro
ragazzi dai 7 ai 13 anni 25,00 euro
bambini fino ai 6 anni gratis
Prenotazioni dal 29 novembre al
20 dicembre sino ad esaurimento
posti:
- Edicola Costa Milena
- Comune di Dogliani 0173.70107
int. 9.

MERCATO  DEI  CONTADINI 
DELLE  LANGHE

Tutti i sabato del mese 
fino al 21 dicembre

dalle h. 8.00 alle h. 13.00
In Piazza Umberto I vendita diret-
ta dei prodotti della terra freschi e
trasformati (pane, dolci, frutta, ver-
dura e conserve).
Per informazioni: 0173.70210 

TURANDOT 
AL TEATRO  REGIO  DI

TORINO
Mercoledì 26 Febbraio con parten-
za alle h. 17.00
Il Comune di Dogliani e
l'Assessorato al Turismo e alla
Cultura organizzano un pullman
per andare a sentire "Turandot"
con musica di Giacomo Puccini.
La partenza è prevista alle h. 17.30
presso piazza San Paolo. Costo
(opera + pullman): ? 82,00.
Per informazioni e prenotazioni:
0173.70210

L’Amministrazione Comunale
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SOTTO  LA  TORRE
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Dai  Registri  Parrocchiali

17 - BALBI  DAVIDE di  Claudio  e  di  Abbona  Katia, 
nato il 10  luglio e battezzato l’8 dicembre;

18 - MOZZONE  GIOVANNI di  Flavio  e  di  Scarzello 
Simona, nato il 23 agosto e battezzato l’8 dicembre.

51 - BONINO ANNA ved. GALLO di  anni 101,  il  16 
novembre;

52 - TROIA  ADUA in Cerri di anni 77, il 19 novembre;
53 - CHIARENA  SERAFINA di anni 102, il 20 novem-

bre;
54 - CAGNASSO ANGELO di anni 81, il 25 novembre;
55 - CAPPA LUIGI di anni 85, il 3 dicembre.

GALLO  ALESSANDRO  MARIO di anni 83, deceduto
a Monchiero il 29 ottobre.

OFFERTE  PER LA CHIESA DI SAN PAOLO
Chionetti Quinto 200 – suff. Mario Barroero, la moglie 30 –
suff. Terenzio Chiesa 40 – suff. Eugenia e Lorenzo Canis 50 –
P.P. 50 – G.M. 50 – suff. Barroero Vittorio 50 – suff. Pecollo
Ezio 50 – sorelle Pascali 100 – P.P. 50 – Gianni Devalle, nel 1°
anniv. della mamma 50 – Leva del 1963 200 – per la Cresima
di Moretti Lorenzo, i nonni 100 – P.P. 100 – leva del 1953 50 –
un padrino per la Cresima 55 – leva del 1943 50 – famiglia P.P.
per la Cresima 50 – suff. Bonino Anna ved. Gallo, i figli 200 –
suff. Gallo Alessandro, i familiari 150 – P.P. per la Cresima del
figlio 50 – suff. Serafina Chiarena, i familiari 150 – i genitori
per la Cresima di Moretti Lorenzo 100 – la madrina per la
Cresima di Moretti Lorenzo 100 – Masante Caterina 100 –
suff. def. fam. Gillio – Dogliani 200 – Carla Boltri Testa 150 –
nonno e padrino per la Cresima di Spinardi Diaz Andrea 150 –
leva del 1958 100 - Fam. Dellaferrera in suffr. Cagnasso
Angelo 100 - Amici e vicini della Monera in suffr. di Angelo
Cagnasso 150 - Fam. Cappa in suffr. di Primo Armando 50 -
Leva 1940 100 - La moglie nell’anni. di Alessandria Giovanni
100 - Nel IV anniversario di Taricco Filippo, la moglie 100 -
Nonno Aldo per il battesimo di Davide 50.

OFFERTE  VARIE
Oberto e Montaldo 140 al Santuario di San Quirico – Rivata
Luciana suff. Sordo Lucia ved. Forneris 50 al Santuario
Madonna delle Grazie – Balocco Simone 30 per l’Oratorio –
fam. Tagliapietra per l’Oratorio 30 - Suffr. Schellino Caterina
30 per Madonna Grazie - dalla bancarella del gruppo dei cresi-
mandi 554,40 per Suor Emma - Leva 1993 40 per Suor Emma.

OFFERTE  ALLA  CAPPELLA  DELL’ASSUNTA
277(lotteria) - 11(Ule) - 69 (Elemosina) - P.P. Per Grazia
Ricevuta 150 - Roberto Giuliana e  Lorena 100 - Michele e
Marina 100- Gallo Pierina 50.

OFFERTE  PER  IL  BOLLETTINO
Fresia Piera 40 – Devalle Livia 25 – suff. Porro Luigina, la
famiglia 50 – Noero 10 – Ciravegna Maria 20 – fam. Gabetti
(Torino) 50 – Mezzieri 20 – Barberis 10 – Sanino 30 – P.P. 20
– Ferreri Luigi e Olga 20 – Abbona Piera (Milano) 50 – Iberti
Rosina (Monforte) 50 – P.P. 40 – Stralla 10 – fam. Valletti 15 –
Abbona Donata 20 – Vassallo Ignazio (Milano) 50 – Cacioppo
Maria Teresa (Mondovì) 25 – Chiarle Risso (Diano d’Alba) 20
– Piovano 10 – Ghiberti Luciana (Genova) 25 - Cappa Carmen
20 - P.P. 10 - Manassero 10.

OFFERTE  PER  LA  CASA  ALPINA
Fam. Rolfo – Conterno 100 – Federica Durando 50 – suff.
Farinetti Luigina, amici e vicini di casa 420 – Maria
Bassignana suff. Farinetti Luigina 30 – un gruppo di amici
(Rainelli, Magliano, Gallesio, Gallo, Volpe, Saglietti, Gaiero,
Devalle) suff. Mario Gallo 400 – per la Cresima di Moretti
Lorenzo, gli zii 50 – le amiche di Manuela, suff. nonna Vigina
Farinetti 130 – Cillario Chicco 50 – leva del 1993  35.

OFFERTE  PER  L’OPERA  SAN  GIUSEPPE
In occasione dei 100 anni di Dellaferrera Giovanna, la famiglia
Dalmazzone Ester, Cappa Romano e Cappa Ettore 150 –
G.M. 50 – Ferreri Luigi e Olga suff. Abbona Pierina 10 – suff.
Serafina Chiarena,  i familiari 100 – suff. Manuello Giuseppe, i
familiari 80 – Gianna e famiglia 100 - In mem. defunti
Olivero.Berbotto 50 - Leva 1941 85.

OFFERTE  PER  IL  RISCALDAMENTO
Fresia Piera 40 – suff. Zabaldano Natale 30 – suff. Rolfo
Angelo 30 – suff. Agosto Giovanni 20 – suff. Russo Angelo 40
– comitato cappella di S. Colombano 50 – Chionetti Piero 30 –
suff. def. fam. Manera Gallo 40 – def. fam. Cerone 20 – P.P.
50 -  suff. Abbona Lorenzo 40 –P.P. 40 – Fontana 40 – fam.
Valletti 30 – suff. Aquilina e Mario 40 – suff. Veglio Franco 40
– Dellaferrera Ernestina 20 – suff. Valletti Beppe, la moglie 40 -
Schellino Emma 40 - Suffr. Monica Devalle 40 - Cillario
Noero suffr. defunti 20 - Pesce 20 - Massimo Costanzo 20.

GIORNATE VARIE
Giornata Missionaria Mondiale: 1.000;
Sottoscrizione per le vittime del tifone nelle Filippine: cresima-
ti 468 – leva del 1938  150 – raccolta in Chiesa 1.432;
Sottoscrizione per le popolazioni della Sardegna: cresimati
500; – leva del 1983  85 – P.P. 5000 -  raccolta in Chiesa 1.615;
Giornata per il sostentamento del Clero: 2435.

OFFERTE  PER  LA  CHIESA  DI  SAN  LORENZO
suff. Piera Galvagno e Albino Musso 80 – Rivata Luciana suff.
Sordo Margherita 100 - Suffr. Schellino Caterina 30 per
Madonna delle Grazie.

ATTENDONO   LA    RISURREZIONE Volti  vivi  nella luce di Dio

MORTI

Bonino Anna
ved. Gallo

Cagnasso Angelo Cappa LuigiChiarena SerafinaTroia Adua
in Cerri

Gallo Alessandro

BATTESIMI

La luce della vita
C’è buio in me, in Te invece c’è luce.
Sono solo, ma Tu non mi abbandoni.
Non ho coraggio, ma Tu mi sei d’aoito.
Sono inquieto, ma in Te c’è la pace.
C’è amarezza in me, invece in Te c’è pazienza.
Non capisco le tue vie, ma Tu sai qual’è la mia strada

Doetrich Bonhoeffer
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BOLLETTINO  PARROCCHIALE  MENSILE
Dogliani, 10 dicembre  2012 - N. 7

NATALE  AL  SAN  GIUSEPPE
Anche quest’anno alla Casa di Riposo c’è un meravi-
glioso clima Natalizio rappresentato da caratteristici
presepi ed addobbi natalizi. Con l’aiuto delle suore gli
ospiti hanno lavorato diversi pomeriggi ad incollare
dipingere, ritagliate. Il risultato è meraviglioso: un
grandioso presepio costruito in Cappella sopra
all’altare, caratteristico ed originale il Presepio che si
incontra nell’atrio entrando da Piazza don Delpodio.
Il salone è tutto un luccichio di luci ed addobbi natali-
zi. Si respira un’atmosfera che sa di fraternità e di ami-
cizia e si rivive il Grande Mistero dell’Incarnazione.
L’inaugurazione ufficiale dei lavori natalizi sarà Giovedì
19 dicembre alle ore 16 in occasione della messa
Natalizia alla quale tutta la comunità è invitata a par-
tecipare.

SANTE  MESSE
Festive:
il sabato o vigilia di feste
ore 18,30 in San Paolo

la domenica o il giorno di festa
ore 8 - 9,30 - 11 in San Paolo
ore 18 in San Lorenzo

Feriali:
Lunedì ore 8
Martedì ore 7,30 - 8,30
Mercoledì ore 8
Giovedì ore 8  
Venerdì ore 8
Sabato ore 8,30

Gli ospiti, l’Amministrazione, le Suore, il personale e i
volontari della Casa di Riposo “Opera San
Giuseppe”, riconoscenti per le continue attenzioni di
affetto, visite, offerte e contributi di vario genere,
porgono al Sindaco e all’Amministrazione Comunale,
ai rappresentanti delle Istituzioni e delle Associazioni
esistenti nel territorio, ai Benefattori e a tutta la
comunità doglianese i migliori auguri di un Santo
Natale e di un felice Anno Nuovo.

Novena di Natale
La strada che conduce alla Grotta

in Chiesa - ore 20,30

Lunedì 16 Dicembre
Camminiamo con i Profeti per scoprire la gioia della
vita (Animazione post Cresima)

Martedì 17 Dicembre
Camminiamo con Giovanni Battista per comprendere 
la sofferenza ed il dolore 
(Animazione Prima  e Seconda  Media )

Mercoledì 18 Dicembre
Camminiamo con i Pastori per vivere la gioia
(Animazione Quarta  e Quinta  Elementare) 

Giovedì 19 Dicembre
(Animazione Terza Elementare)
Camminiamo con i compaesani di Gesù per imparare
il valore del servizio

Venerdì 20  Dicembre
Camminiamo con gli Angeli per comprendere che
siamo chiamati alla Santità
(Animazione Prima e seconda Elementare)

Durante e dopo la Novena i Sacerdoti
saranno a disposizione per le confessioni.

MESSE  DI  NATALE
- Giovedì 19 dicembre - ore 16
nella Cappella del San Giuseppe

Sabato 21 dicembre

ore 10,30 nella Casa “Anni Azzurri” in Biarella

ore 16 nell’Ospedale “Casa del Ventilato”

Tutta la comunità e invitata a partecipare


